
PAG. 2 2 l'Unità CONTINUAZIONI Sabato 17 ottobre 1981 

Il 24 marce della pace 
nelle capitali europee 

(Dalla prima pagina) 
rugia-Assisl. o poi di Coml-
so, fino al risultato straor
dinario della mobilitazione 
studentesca culminata nel 
corteo di giovedì a Roma. 

Adesioni e consensi si van
no moltiplicando, ed espri
mono la volontà di opporsi 
alla logica del riarmo con 
un impegno diretto, volontà 
che si manifesta ovunque, 
nei settori più diversi. Dif
ficile tener dietro a nomi e 
numeri. Citiamo qualcuno dei 
più significativi di queste 
ore: i sindaci di importanti 
città come Valenzi di Napo
li e Cannata di Taranto; il 
comitato per la pace di S. 
Angelo dei Lombardi; quello 
di Lioni; il compagno San
tiago Carrillo, segretario del 
partito comunista spagnolo. 

Nessuno schieramento pre-
costituito. nessuna barriera. 
lo hanno ribadito gli orga
nizzatori: «Chiediamo e con
tinuiamo a chiedere adesioni 
a tutti, non vogliamo una 
" firma in più ", ma un con
tributo di idee e di iniziativa ». 
Forze e movimenti di diversa 
ispirazione politica, ideale e 
religiosa possono, e lo stanno 
dimostrando, lottare uniti dal-

;a coscienza individuale e col-
iu.iiva Ui potare «lar qualco
sa» per un futuro di pace. 
senza armi. Si vuole andare 
nella direzione del supera
mento di tutti i blocchi mili
tari. Il 24 il movimento per. 
la pace dirà no all'installa
zione dei Cruise e dei Per-
shing 2 americani, ma chie
derà insieme il blocco e lo 
smantellamento degli SS-20 so
vietici. Spingere i governi a 
farla finita con scelte politi
che che non tengono conto 
della volontà di pace deUe 
popolazioni, impedire l'instal
lazione dei 112 missili Cruise 
nel nostro Paese, dire no con 
forza alla prospettiva dell' 
Europa come terreno di pro
va di un conflitto nucleare: 
è questo che chiede il comi
tato promotore, interpretando 
la volontà popolare. 

Intanto le manifestazioni si 
propagano, di città in città. 
Scioperi degli studenti, cortei 
con la partecipazione dalle 
fabbriche, assemblee cittadi
ne sono previste oggi a Tori
no. a Prato, a Genova, a Vi
terbo, a Brescia, a Parma e 
a Potenza. all'Aquila. 

Il comitato promotore con
tinuerà ad accettare adesioni 

e contributi fino all'ultimo 
momento, in particolare fino 
all'incontro di giovedì 22, nel 
corso del quale verrà annun
ciato il percorso del corteo e 
il programma della manife
stazione. ,• " •• , • ,<• ,,i . 

Del comitato è entrato ieri 
a far parte, come si è detto, 
il Partito comunista; all'in
contro di ieri era presente il 
compagno Renzo Trivelli che 
ha spiegato motivi e intenti 
dell'adesione proprio parten
do dalla necessità che il mo
vimento per la pace abbia la 
più larga e rappresentativa 
partecipazione di forze molte
plici. «Aperti al dialogo e al 
confronto — ha dichiarato Tri
velli — noi partecipiamo a 
questa e ad altre iniziative 
con le nostre posizioni. La ma
nifestazione del 24 può se
gnare una tappa importantis
sima nella crescita del movi
mento in Italia. Quel giorno si 
deve sentire alta la voce del 
nostro paese in Europa, deve 
giungere agli Usa e all'Urss 
perché la trattativa che inizia 
il 30 novembre porti alla so
luzione del problema degli 
euromissili, per aprire poi 
una nuova fase di disarmo». 

Iniziative dei cristiani 
(Dalla prima pagina) 

che mentre ottocento milioni 
di uomini, donne e bambini 
— come ha detto il Papa — 
vivono in uno stato di pover
tà assoluta e milioni di altri 
esseri umani sono nelle condi
zioni di non vedere assicura
to il pane per il giorno dopo. 
vengono invece spese somme 
ingenti per un riarmo dive
nuto assurdo e che perciò è 
da rifiutare. E' questo, anzi. 
un fatto nugyo per un episco
pato che si era sempre limi
tato a fare dichiarazioni ge
neriche sulla pace. 

In questi tre giorni di lavo
ro, i vescovi si sono occupati 
in particolare di un tema con
siderato ormai preminente di 
fronte ai mutamenti struttura
li e culturali della nostra so
cietà: la presenza della Chie
sa in Italia negli anni ottan
ta. Viene annunciato che su 
questo problema complesso e 
sulla situazione italiana dive
nuta sempre più preoccupan
te non soltanto, sul piano eco
nomico e sociale, ma anche 

morale, per quel che riguar
da la gestione della cosa pub
blica. verrà pubblicato la 
prossima settimana un ampio 
documento. 

Il documento servirà anche 
di orientamento per il conve
gno nazionale che avrà luogo 
dal 28 al 31 ottobre a Roma 
presso la Pontificia Universi
tà lateranense proprio sul te
ma « Presenza dei cristiani 
nella società italiana di oggi». 
Vi parteciperanno 750 delegati 
in rappresentanza di circa 
venti associazioni e movimen
ti di ispirazione cattolica, e 
quaranta vescovi in rappre
sentanza delle Conferenze epi
scopali regionali. Con il do
cumento i vescovi si propon
gono anche di richiamare l'at
tenzione dell'opinione pubbli
ca e dei cristiani — viene ri
levato nel comunicato — in 
particolare sulle gravi condi
zioni delle popolazioni colpite 
dal terremoto i cui problemi 
di fondo sono a tutt'oggi irri
solti. E ciò è assai preoccu
pante in prossimità dell'in
verno. 

Il Consiglio permanente ha 
inoltre deciso che la 19. As
semblea dei vescovi sul te
ma « Comunione e comunità » 
sarà tenuta dal 26 al 30 aprile 
1982 a Milano. La scelta del 
capoluogo lombardo (queste 
riunioni si sono svolte sempre 
in Vaticano) è stata motivata 
dal fatto che lì si svolgerà il 
prossimo anno anche il Cpn-
gresso eucaristico nazionale in 
cui verranno definiti, alla pre
senza del Papa come primate 
d'Italia, i nuovi compiti del
la Chiesa e dei cattolici ne
gli anni ottanta. 

Tra gli altri temi tratiati dai 
vescovi, quello della famiglia 
(aborto, divorzio, vita di cop
pia, consultori) che sarà og
getto di un convegno già pro
grammato dalla CEI per il 
5-8 dicembre prossimo a Ro
ma. Su questa problematica 
anzi c'è ancora molta discus
sione tra i vescovi e in seno 
alle associazioni cattoliche cir
ca gli orientamenti da pren
dere dopo l'esito del referen
dum del 17 maggio scorso. 

Spese militari: più 34 % 
(Dalla prima pagina) 

del 34 per cento. Da quando 
e alla guida della Difesa La* 
gorio afferma che i bilanci 
a favoriscono l'elemento uo
mo » facendosi forte, appunto, 
delle cifre più elevate indiriz
zate a stipendi e simili. In 
realtà i militari non hanno 
visto discendere da questa 
impostazione grandi benefìci. 
Per la leva, ad esempio, per 
la quale nessuno si azzarde
rebbe a dire che 1* a elemento 
uomo » è soddisfatto, anche 
quest'anno non si impegnano 
cifre dì rilievo. L'aumento ilei 
soldo da 1.000 a 2.000 lire 
giornaliere è comunque già 
conteggiato nel bilancio '81. 
E" una scella da non sottova-" 
lutare -proprio mentre la ri
forma della naja arriva alla 
discussione della Commissione 
difesa della Camera. Per la 
casa, altro punto dolente del
la condizione dei militari, gir 
stanziamenti previsti sono po
co più che formali. 

I consistenti aumenti di spe
sa per il personale sono in 
Luona parte prodotti dagli 
scatti di stipendio che supe
rano quelli dei dipendenti 
pubblici grazie al mercantino 
che presiede all'avanzamento 
degli ufficiali. 

L'altra voce che fa la parte 
del leone è quella della ma

nutenzione e della riparazio
ne delle attrezzature e degli 
armamenti: duemila miliardi 
e passa, 26 punti in più ri
spetto alle spese '81. Eppure 
anche in questo caso, proba
bilmente, non sì otterranno 
tutti gli effetti desiderati poi
ché spesso fino ad oggi è pre
valsa la pratica di sostituire 
rapidamente materiali e arma
menti appena un po' superati 
ignorando quasi del lutto le 
esigenze della manutenzione. 
Sarà sacrificato l'addestramen
to e il governo Io ammette 
esplicitamente. Fin qui siamo 
nell'ambito delle spese che si 
potrebbero definire « di ge
stione ». Ci sono, poi, quelle 
a di investimento » cioè per 
nuovi armamenti. 

Queste ammontano a due
mila miliardi che aumentano 
ancora se si aggiungono quel
li per la protezione civile. 
Non è, quest'ultima, un'ope
razione indebita: per la pro
tezione civile non c'è infatti 
nessun programma specifico 
del governo e gli stanzia
menti stanno sulle nuvole. Ma 
i soldi che compaiono sotto 
questa voce, andranno effet
tivamente per la protezione 
rivile? Il dubbio che vengano 
dirottati terso altre voci è 
più che legittimo se si pen
sa, ad esempio, che Lagorio 
ha presentato la costituzione 

della task force, cioè di una 
forza armata di pronto inter
vento, .- come una realizzazio
ne per il soccorso della gente 
in caso di calamità. 

Se si guardano più da vici
no queste spese per gli ar
mamenti, ci si accorge che il 
grosso va a finire nelle tasche 
dello stato maggiore dell'Aero
nautica. Considerato 100 l'im
pegno di spesa dcll'81, il pros
simo anno si arriva a 137. Sono 
il Tornado MRCA e l'AMX, i 
due aerei, che si prenderanno 
buona parte di questi supc-
raumenli. Il secondo è anco
ra in fase di studio e per ora 
si finanziano i programmi (co
stosi) di ricerca e progettazio
ne. Del Tornado è stato scrit
to di tutto, ma, paradossal
mente, nessuno sa ancora 
quanto costerà. 

Di questo supcrcaccia-boni-
bardiere capace di volare a 
quote bassissime, di rimanere 
invisibile ai radar, di portar
si testale nucleari e ' che ha 
una capacità di penetrazione 
tale che molti dubitano sulla 
sua natura difensiva, a volte 
si dice che costa 35 miliardi 
l'esemplare, a volte -IO. Dì re
cente il governo, risponden
do ad. un'interrogazione, ha 
ridotto queste cifre e ha as
sicurato che all'Italia costerà 
sui 20 miliardi. Ne sono sta
li ordinati, comunque, 100. 

Berlinguer in Messico 

Brandt e Craxi: foni diversi 
sulle iniziative per la pace 

Dal noi&o inviato 
FIRENZE — < Signor presi
dente. vorrei conoscere la sua 
opinione sulla marcia della 
pace che ha avuto luogo a 
Bonn il 10 ottobre*. La ri
sposta di Brandt viene ancor 
prima che l'interprete abbia 
finito di tradurre, e ET stata 
una cosa impressionante. L'ho 
già detto davanti al Bunde
stag: questi giovani io non 
li considero degli avversari 
via degli amici ». 

Applauso scrosciante. Poro 
dopo, la stessa domanda vie
ne rivolta a Craxi. Il segre
tario dei PSI legge il suo 
comunicato dei 2 settembre 
voi quale invitava a non ade
rire a manifestazioni sospette 
«li demagogia e di strumen 
talisino. E* chiaro, aggiunge 
Craxi. che noi ci baciamo sul 
«Tudizio che possiamo dare 
prona che le manifestazioni 
avvengano. La marcia da Pe
rugia ad Assisi non ha avuto 
quei caratteri e il PSI ne Da 
«rxtoJineato U valore. Se la 
*f£stt cosa è vera anche per 

quella di Bonn, il giudizio e 
k» stesso. 

Un altro applauso sanziona 
la rapida e positiva evoluzio
ne dell'atteggiamento sociali
sta. 11 quale, si deve aggiun
gere. era impilato nei carat
tere stesso della manifesta
zione organizzata dai sociali» 
sti fiorentini in onore di 
Brandt nell'auditorium dei 
e Palazzo dei Congressi » e 
nel cui ambito era insenta 
la conferenza-stampa del pre
sidente dell'Internazionale so
cialista. Bandiere rosse e del
la SPD. entusiasmo. l'Inter
nazionale in tedesco al mo
mento dell'ingresso. E uiwt 
erande, evidentissima motiva
zione: il benvenuto a un uo
mo impegnato in ogni campo 
ver Ja pace. 

Craxi per primo ha parlato 
di € difendere la pace, lavo
rare per lo pace, organizzare 
la pace*. Su questa direttiva 
fondamentale dell'Interna zio 
naie socialista, ha detto, sono 
schierati j socialisti italiani. 
E ha indicato tre ordini di 
questioni decisive: un quadro 

di accordi stabili e duraturi 
tra i massimi sistemi militari. 
la ricerca di soluzioni nego 
ziate e pacifiche in tutti i 
« punti caldi », la riduzione 
delle grandi distanze econo 
miche e sociali. Su questo te
ma e è auspicabile che si rea
lizzino. in forma concreta e 
vositiva. le ptu ampie concer
nenze ». 

Le domande e le risposte 
che abbiamo citato all'inizio 
sono venute per ultime. Le 
altre riguardavano il vertice 
di Cancùn e i problemi del
lo sviluppo. Cortesemente. 
Brandt ha evitato polemiche 
aperte sulla sua esclusione 

•fc è una conferenza di capi 
di Stato e di governo ») e. in 
risposta a un altro quesito.' 
ha detto di non voler pole
mizzare con le dichiarazioni 
fatte da Reagan a Filadelfia 
(«.un po' dogmatiche*). Per 
il resto niente novità. 

La novità era soprattutto 
nel clima e nelle accoglienze, 
addirittura trionfali. 

e. p , 
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nazionale del, PCI, quale la 
sua strategia ' interna, quale 
il giudizio sulle Brigate rosse, 
e soprattutto, ricorrente, qual 
è il € segreto » delia struttura 
del i PCI, * questo i partito ' di 
massa che però resta comuni' 
sta e non è né un partito elet
torale né un partito di opi
nione. 

Sono anni del resto che nel
la più che variegata sinistra 
messicana, serpeggia ed a 
tratti emerge una forte sen
sibilità verso i tratti fonda
mentali dell'eurocomunismo, 
ed anche uno sforzo di elabo
razione, sporadica 'forse ma 
significativa, per allargare an
che a questa parte del mondo 
ed in genere fuori dell'area 
dei paesi europei la tematica 
di quello che si chiama euro
comunismo ma che in realtà 
e di per sé non è affatto con
finata in Europa. Di questo 
interesse si è avuta del resto 
conferma anche ieri nei due 
importanti incontri della gior
nata (e ne riferiremo): la con
ferenza stampa con i giorna
listi messicani e stranieri, ie
ri mattina; un incontro con 
intellettuali comunisti, di si
nistra di diversi orientamenti 
(anche vicini al presidenziale 
Partito rivoluzionario istituzio
nalizzato), nel pomeriggio. 

Il fatto politico principale 
della prima giornata messica
na di Berlinguer, cioè della 
giornata di giovedì, è stato 
comunque l'incontro con il pre
sidente Lopez Portillo nella 
sua residenza di Los Pinos. 
E' un momento di fitti impe
gni per il presidente, alla vi
gilia della conferenza di Can
cùn che comincia giovedì pros
simo (ma i convenuti comin
ceranno ad arrivare già da 
lunedì). Berlinguer ha avuto 
un colloquio di oltre quaran
ta minuti con Portillo, da solo. 

Dopo l'incontro il segretario 
del PCI ha accettato di par
lare con i giornalisti italiani 
— sia gli inviati che seguono 
il viaggio, sui i corrispondenti 
da questa capitale — che gli 
hanno rivolto domande su 
quanto si era detto con Lopez 
Portillo. 

Posso dire quello che ho det
to io naturalmente, ha subito 
precisato Berlinguer, non quel
lo che ha detto il presidente, 
e posso dirvi di che cosa ab
biamo parlato. Non ci sono 
stati preliminari e si è subi
to entrati nel vivo dei temi 
politici, anche perché il tem
po non era troppo. Sulla con
ferenza di Cancan si è parlato 
in termini generali anche 
in relazione alle sfortunate 
circostanze che impediran
no che a Cancun siano pre
senti l'austriaco Kreiskì, ed 
il cancelliere Schmidt ' (il 
presidente Figueireido del 
Brasile già da tempo era ma
lato e sì sapeva che sarebbe 
stato assente). Sono difficoltà 
oggettive, unite ad altre ben 
note, ma che non fanno ca
dere la speranza e la fiducia 
che l'incontro abbia successo. 
Sarà presente la Cina e mol
ti altri Paesi rappresentativi 
ed importanti. 

E' vero — ha detto Berlin
guer rispondendo ad una do
manda — che non ci sarà la 
Unione Sovietica, una circo
stanza sulla quale ho espres
so il mio parere al presidente, 
e lo ripeterò anche nel di
scorso pubblico di domenica 
al congresso del PCM. E' più 
che giusto che questo paese 
— come gli altri paesi socia
listi industrializzati — non si 
consideri responsabile di una 
arretratezza qual è quella dei 
Paesi del Terzo mondo, che 
ha le sue radici nei meccani
smi di dominazione imperiali
sta e. prima ancora, del co
lonialismo. Questa però non è 
una buona ragione perché og
gi l'Unione Sovietica non si 

' impegni — con il contributo 
x delle sue idee e delle sue ini
ziative -- alla soluzione di 
questo grande problema mon
diale. Direi anzi che il fatto 
di non a., ere responsabilità 
storiche in questa tragedia del 
sottosviluppo, dovrebbe esse
re una ragione di più per 
l URSS per impegnarvisi. Ma 
i sovietici non ritengono cor
retta l'impostazione in termi
ni di Nord e Sud e vedono so
lo l'aspetto della contrappo
sizione imperialismo-antimpe-
rialismo che è una concezione 
non sufficiente a spiegare e j 
risolvere il problema. Ci sono \ 
però paesi socialisti come la I 
Cina, come la Corea, come ! 
Cuba, come la Jugoslavia che 
hanno invece coìto l'importan
za della questione (anche se 
Cuba non sarà a Cancun per 
il noto veto USA). 

Si è poi discusso, ha pro
seguito Berlinguer, nel merito 
deUe concezioni che oggi si 
confrontano sul tema del supe
ramento del sottosviluppo. Ce j 
la teoria di Reagan fondata ! 
sugli stessi principi adottati J 
per la politica interna negli | 
USA: quella del liberismo più I 
sfrenato, e su questo noi ab- j 
biamo espresso da tempo il • 
nostro giudizio assolutamente j 
negativo. E c'è invece Vipo- \ 
tesi di una trattativa globale f 
in un quadro di programma
zione che contiene certo an
che elementi - dì socialismo. 
Per Reagan invece tutto an
drebbe risolto in termini di 
trattative bilaterali, secondo i 
più vecchi schemi imperiali
stici. 

La posizione dei Paesi euro

pei industrializzati invece è 
(rispetto a "quella reaganiana) 
più duttile, esprime maggio
re sensibilità e questo vale 
in primo luogo per la Fran
cia, e.poi per la Svezia e 
per la stessa Germania che, 
pur preoccupata nei confron
ti degli USA, mostra grande 
interesse alla tematica Nord-
Sud. Se Brandt non sarà pre
sente, come sapete, sarà esclu
sivamente perché la sua com
missione non ha carattere go
vernativo e quindi non aveva 
titoli per esserci. 

Berlinguer ha detto che il 
Messico si attende certo che 
da Cancun esca qualche pro
spettiva per poter proseguire 
poi il dialogo in sedi come le 
Nazioni Unite. Il Messico ha 
grande interesse al buon esi
to > della conferenza. Questo 
paese sta assumendo un ruo
lo internazionale sempre più 
rilevante: .e ciò sìa perché 
viene emergendo come poten
za economica e politica del 

I livello cosiddetto € medio*; 
sia per la sua antica tradizio
ne (dall'appoggio alla repub

blica spagnola nella guerra i 
civile del '36 al rifiuto di par- I 
tecipare al blocco di Cuba) 
di ostilità verso i regimi tota
litari di destra e di grandi 
lotte per l'indipendenza e la 
democrazia (sin dal secolo 
scorso). .' i• ' 

Berlinguer ha poi detto che 
si è parlato del Salvador e 
della dichiarazione comune 
franco-messicana sulla trage
dia di quel Paese. Si allarga 
il fronte favorevole a una 
soluzione politica in Salvador, 
e anche il discorso di Daniel 
Ortega (Nicaragua) all'ONU 
va in quella direzione. In Ita
lia il PCI si impegnerà ulte
riormente, sollevando la que
stione di una attiva parteci
pazione del governo italiano 
in appoggio a quell'insieme 
di forze che premono per una 
soluzione politica • nel Salva
dor. Oltre ai comunisti, in Ita
lia, anche i socialisti sono 
schierati a favore, ma resta 
la resistenza della DC che, 
tranne alcuni ristretti settori 
(cui per altro corrispondono 
vasti settori del mondo catto
lico) continua ad appoggiare 

Duarte. L'Italia è l'unico pae
se europeo in cui la DC sia 
al governo in forze: un suo 
diverso atteggiamento sul pro
blema del Salvador sarebbe 
certo significativo. Del resto 
H ritardo dell'Italia su certi 
problemi, come quelli del nuo
vo ordine economico inter
nazionale e dei rapporti Nord-
Sud, sono evidenti e sono cau
sa non ultima della sua esclu
sione - dalla conferenza di 
Cancun. 

Berlinguer ha concluso ri
spondendo ad una domanda 
sulla impressione che gli ha 
fatto il presidente Lopez Por
talo: molto buona, ha detto, 
è una persona sensibile, ben 
informata sulle questioni in
ternazionali, aperta. 

Il prossimo impegno di Ber
linguer, domenica, è il discor
so all'Auditorium (una sorta 
di palazzo dei Congressi a 
metà di uno sconfinato violo
ne che percorre la città .per 
44 chilometri) dove si con
cluderanno i lavori del con
gresso del PCM con la parte
cipazione di migliaia di mi
litanti e simpatizzanti. 

Scioperi nelle città industriali 

Dibattito nel P0UP 
Giornata di allarmi 

MILANO — La stazione centrale completamente deserta durante lo sciopero 
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rale, il destino di alcuni set
tori industriali, la crisi nella 
sua accezione più vasta: è 
questo il caso della grande ma
nifestazione di ieri a Sassari 
contro lo smantellamento del
l'industria chimica in Sar
degna pianificato dall'ENI. o. 
nel settore tessile, il caso del
le lotte per il cotonificio Can
toni, o. ancora. le iniziative 
per respingere i licenziamen
ti nell'elettronica e per con
troproporre piani di riqualifi
cazione. , 

Tuttavia dopo aver segna
lato le ragioni diverse che so
no dietro le lotte operaie di 
queste settimane resta il fat
to di fondo: c'è un movimen
to con grande vitalità e con
notati nuovi, che ha saputo, 
•per prima cosa, conquistarsi 
la simpatia e poi l'adesione 
esplicita dei pensionati (a Ge
nova aprivano ' uno dei due 
cortei), dei commercianti (che 
l'altro giorno, in una manife
stazione a Sestri Levante, ave
vano abbassato quasi tutte le 
saracinesche dei negozi in se
gno di solidarietà coi lavora
tori dell'industria), dei giova
ni (che a La Spezia, ieri, ac
cusavano il governo di dare 
alla spesa militare ciò che to
glie alla spesa sanitaria). Un 
movimento di lotta, dunque. 
che si sta ben radicando nel
la coscienza del paese. E' una 
vergogna che la RAI-TV non 

se ne curi, lo rimuova, ma 
forse la ragione è che si tratta 
di una notizia scomoda. Viene 
infatti smentita (e non solo da 
queste piazze) la teoria che 
sancisce la fine della parteci
pazione di massa; viene nega
ta. più prosaicamente, l'im
magine di un paese « rimesso 
in riga ». -

Afa anche qui attenzione. E', 
a nostro avviso, un movimen
to che non si rivolge solo < al 
suo estemo», o. per meglio 
dire, alla sua controparte. 
Anche il sindacato, che giu
stamente ha interpretato l'o
rientamento dei lavoratori in
dicendo uno sciopero genera
le dell'industria, ha una buo
na e complessa materia su cui 
riflettere. Le manifestazioni di 
questi giorni, che pure ricor
dano altre grandi stagioni del 
movimento operaio italiano, al
meno in alcuni episodi, segna
lano l'irruzione sulla scena del 
negoziato tra le Confederazio-
ni. U governo e il padronato. 
di un protagonista collettivo 
che non accetta di essere ri
dotto al silenzio, che vuol pe
sare di più, vuol essere con
sultato, vuol dire la sua sulle 
grandi questioni di cui si di
scute. 

Torniamo a Genova, perché 
c i . sembra che ancora da 
questa città arrivi un segnale 
positivo e. se cosi si può di-
re< rassicurante. E* in que
sta' città, infatti, che il e mu
gugno» si è trasformato in 

discussione a tappeto, credia-
.mo per la prima volta con
siderando l'ultimo periodo, il 
più difficile per l'unità sin
dacale. A Genova la manife
stazione è stata preceduta da 
centinaia di assemblee in tut
ti i luoghi di lavoro, capil
larmente. dal più grande re
parto al più piccolo degli uf
fici. - Sono state assemblee 
infuocate, in cui anche il sin
dacato è stato sottoposto a 
critica dai lavoratori per non 
aver neppure tentato una con
sultazione sui temi del nego
ziato. per essere rimasto in
golfato nella discussione e 
nelle divisioni cai vertice». 
E oggi, l'orientamento pre
valente tra le organizzazioni 
dei lavoratori è, in sintesi. 
quello di lottare per gli obiet
tivi fondamentali sui quali c'è 
generale consenso (occupazio
nali. produttivi, sociali) di
scutendo ccammin facendo e 
senza nasconderli» i punti 
controversi. -•" - ' r -

L'opinione della Confindu-
stria. cosi come la riferisce il 
suo quotidiano, è che il sin
dacato non sappia che dire 
dei no. Ora. è noto che una 
riflessione in profondità sulla 
costruzione di una strategia 
e all'altezza» della crisi è in 
atto in tutto il sindacato. Ma 
il sindacato deve anche sa
per dire dei no quando ci vo
gliono: per esempio di fron
te all'inaudita arroganza con
findustriale. 

Si dimette Merloni? 
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gione ! socialista ' dello Stato 
polacco».' Sullo stesso tema, 
Kania. nella parte finale del 
rapporto, si è dichiarato fa
vorevole all'allargamento del 
Fronte di unità nazionale a 
tutte le forze che accettano 
il sistema socialista, affer
mando che il POUP non deve 
avere il monopolio degli obbli
ghi verso il paese nella sua 
attuale difficile situazione. La 
proposta di Kania. ha chia
rito Olszowski, è diretta alla 
Chiesa e agli ambienti catto
lici, a tutti i sindacati, com
preso Solidarnosc. « Alcuni 
propongono invece la creazio
ne di nuovi partiti politici, al
tri presentano progetti di co
siddetto "governo di compro
messo" con la limitata par
tecipazione del POUP. Queste 
sono concezioni che aprono la 
strada per il potere ai gruppi 
sociali di destra. Sono molto 
pericolose, perchè conducono 
alla distruzione dell'attuale 
potere statale». 

Il dibattito apertosi sulle 
due relazioni si è immediata
mente rivelato vivace e con
trastato. con posizioni spesso 
divergenti, Ryszard Kuchar-
ski, primo segretario alla 
FSÒ. azienda automobilistica 
di Varsavia, ha criticato il 
rapporto di Kania che, a suo 
giudizio, non ha portato alcun 
elemento di novità ed ha mes
so in guardia contro il cambio 
delle tessere che « potrebbe 
assottigliare » la base operaia 
del partito. Egli ha detto che 
il paese ha bisogno di deci
sioni e non di nuove risolu
zioni o di nuove commissioni 
di lavoro. Le consultazioni 
della società da parte del go
verno. ha anche sostenuto, so
no anche peggiori di prima 
dell'agosto dell'anno scorso. 

Zofia Grzyb, lavoratrice di 
Radom e membro dell'Ufficio 
pob'tico, ha condiviso il giudi
zio negativo sul congresso di 
Solidarnosc che «si esprime 
come una organizzazione po
litica di opposizione e non 
come un movimento sindaca
le» al quale anche lei perso
nalmente aveva legato molte 
speranze. Un duro intervento 
da posizioni conservatrici è 

J stato svolto da Albin Siwak, 
anche egli membro dell'Uffi
cio politico che ha attaccato 
personalmente Kazimierz Bar-
cikowski. dirigente molto le
gato a Kania. In difesa di Bar-
cikowski è intervenuto lo 
stesso Olszowski. Opposizione 
già nei primi interventi ha 
trovato l'ipotesi di Kania di 
una eventuale temporanea li
mitazione del diritto di scio
pero. 

A quanto si è appreso una 
lunga e sofferta riunione dell' 
Ufficio politico aveva prece
duto giovedì la seduta del Co
mitato centrale. All'inizio di 
quest'ultima, d'altra parte, si 
è deciso di allargare l'ordine 
del giorno con un punto che 
prevede la valutazione dell' 
operato dell'Ufficio politico, 
da dibattere però a porte chiu
se. soltanto tra i membri ef
fettivi e supplenti del massi
mo organo del partito, senza 
cioè la presenza dei numerosi 
invitati, in genere dirigenti 
delle organizzazioni provin
ciali. . - , . • 
,v=Un indice della gravità del
la situazione nella quale il ple
num del CC si svolge è stato 
l'annuncio, diffuso ieri, che il 
governo ha deciso di prolun- i 
gare di due mesi il servizio 
militare per i soldati che han
no già compiuto il secondo an
no. di leva. «La complicata 
situazione interna, inclusa la 
drastica crescita delle difficol

tà economiche — afferma il 
comunicato de] consiglio dei 
ministri — richiede il coinvol
gimento delle forze armate nel 
sostegno dell'economia nazio
nale ». Agli inizi di agosto, co
me si ricorderà, era stato reso 
noto che i militari di leva sa
rebbero stati impiegati anche 
nell'estrazione del carbone. 

Stanislaw Kania ha iniziato 
il suo rapporto affermando 
che le decisioni del 9. con
gresso straordinario del POUP 
avevano ricevuto sostegno al
l'interno e all'esterno del par
tito, ma che subito dopo si 
scatenò una catena di ten
sioni allo scopo di creare 
disorientamento e caos. Do
po aver duramente critica
to le eccessive richieste di 
aumenti salariali e la precoce 
ed economicamente ingiustifi
cata introduzione immediata 
della settimana corta, il pri
mo segretario dei POUP ha 
preannunciato che nel 1981 il 
reddito nazionale scenderà del 
25% rispetto al 1979. In que
ste condizioni difficili, egli ha 
proseguito, « la corrente di de
stra di Solidarnosc blocca tut
te le iniziative del governo per 
combattere la crisi e fa sì che 
gran parte dei lavoratori si 
faccia coinvolgere in azioni 
che portano alla rovina la già 
debolissima economia ». E' 
questa una scelta per appro
fondire la crisi, « per creare le 
condizioni di una presa del pò-
tere». Le forze antisociahste 
che mirano alla realizzazione 
dei loro obiettivi politici han
no scommesso sulla catastrofe 
economica. « Tutti debbono 
avere coscienza di questo fat
to e della necessità di rove
sciare il corso degli eventi pe
ricoloso per la nazione ». 

A questo punto, e diffusa
mente. Kania si è sofferma
to sul congresso di Solidar
nosc. affermando che malgra
do che nella seconda fase si 
siano potuti vedere alcuni 
elementi positivi, questi so
no stati poi soffocati nel co
ro delle voci demagogiche e 
antisocialiste. Solidarnosc pre
senta ambizioni totalitarie e 
intolleranti, il che fa si che 
«invece di essere un organi
smo di stimolo per il rinno
vamento socialista, diventa il 
freno principale e la prima 
minaccia per la stabilizza
zione dello stato polacco». 

La maggior parte della di
rezione di Solidarnosc — ha 
proseguito il primo segretario 
del POUP — esprime tenden
ze borghesi e filoccidentali. 
Ma nella Polonia popolare 
non ci sono spazi intermedi, 
e bisogna rispondere seria
mente. se si è sulla base del
la costituzione socialista o 
meno. Il nuovo sindacato 
«può essere una forza co
struttiva importante - se in 
conformità allo spirito delle 
intese del 1980. si pronuncerà 
per il rinnovamento sociali
sta. si orienterà per la rifor
ma e il lavoro produttivo e 
non sprecherà energie nella 
negazione e nella distruzione. 
Da questo dipenderà in gran 
parte non soltanto il futuro 
del sindacato, ma il presen
te e il futuro del paese». 

Bratkowski 
' espulso 

dal POUP 
VARSAVIA — Il presidente 
dell'Associazione polacca dei 
giornalisti Stefan Bratkowski è 
stato espulso dal partito. La 
notizia data dall'agenzia uffi
ciale PAP e ripresa dall' 
ANSA è stata diffusa ieri se
ra dopo una dichiarazione del
la Commissione di controllo 
centrale del Partito operaio u-
ni-.lcato polacco. 
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memo di calma assolala ». Se
gue una indurila spiegazione 
sulla natura LdeHn «contro: 
« Non vi soaa> «e irr i per ta
le gesto perchè i a linea «*. 
guita da I ter imi rispecchia 
la posizione degli imprendiio-
ri che sollecitava** un accor
do postino con il sindacato in 
tempi brevi e nella chiarezza 
dei rapporti ». Evidentemente 
la richiesta di dimissioni vie
ne da quell'area di padrona
to che ritiene che l'intran
sigenza mostrata nei giorni 
scorsi e la rottura del rappor
to con i sindacati rondare in 
un vicolo cieco. Tra l'altro, 
la Confindustria ammorbidi
sce anche la proposta Mi tre 
giorni di malattia sostenendo 
che « non è mai stata posta in 
termini pregiudiziali ». 

Ma i problemi esistono an
che net Spadolini. Non sono 
solo tecniche le ragioni che 
hanno spinto il presidente del 
Consiglio a chiedere a Lama, 
Camiti e Benvenuto due set-
limane di tempo prima del 
• confronto conclusilo » a Pa
lazzo Chigi, m Spadolini — ha 
riferito ieri Marini, segretario 
generale aggiunto della CISL 
— ha intenzione di consulta-
re i partili e trovare all'in
terno del governo una posi
zione unitaria da sottoporre 
alle pani sociali ». All'indiriz
zo di Palazzo Chigi, infatti. 
sono partiti messaggi espliciti 
perché il governo cambi linea, 
rinunciando al confronto ne
goziale. Il capogruppo della 

DC, Bianco, è arrivato anche 
a sollecitare atti d'imperio 
per una modifica strutturale 
della scala mobile. Una ri
chiesta, questa, che « mette 
in discussione — come ha de
nunciato Benvenuto, in una 
lettera aperta a Bianco — lo 
spirilo originario con cui il 
governo ha avviato la discus
sione sai patto antinflazione ». 

vAl presidente del grappo 
parlamentare de, ~ Benvenuto 
esprime « preoccupazione e 
sorpresa » per un tale * dik
tat » e propone un incontro 
tra la Federazione unitaria e 
il gruppo de sui «. punti che 
«niiu m terminanti per la buo
na riuscita del negoziato » 
ma su cui pedano « incertezze 
e ambiguità ». 

Majiaccfi, quindi, non sco
pre niente di nuovo quando 
dice che il sindacato vuole 
fan-i sentire a Palazzo Chigi 
anche con la lolla. Ma que
sto non significa che gli indu
striali sono un * capro espia
torio »". Lo Tciopere del 33 è 
l'inevitabile ri*po»la alla pre
giudiziale — confermata ieri 
da Ma«sacesi — di fare * uno 
scambio a somma zero ». Che 
è poi un motto tornirò per 
porre il ricatto: n - n l j mobi
le o contralti. Ln uni ani che, 
come abbiamo vislo, ha ria
perto lo scontro • nelle fila 
del padronato. - • 

I.» macchina dello sciopero 
*i è già mes«a in moto. La 
giornata dì lolla sarà ben più 
\a»la. Ieri hanno aderito i 
sindacati elettrici, mentre in 
Emilia, Cicilia e Lazio è sta-

I ' morto Dayan 
la decìsa la partecipazione an
che dei braccianti. Intanto, i l 
segretario generale della U.I. 
L.M., Veronese, in contrasto 
con Marini, ha chiesto di chiu
dere nel dibattito sindacale il 
capitolo della predetermina
zione degli scalti di scala mo
bile: e Ricostruiamo una pro
posta nuova, tutti insieme ». 

n compagno 
Mandosino 

compie oggi 
80 anni 

ROMA — II compagno Euse
bio Mandosino, della federa
zione comunista di Vercelli. 
compie oggi 80 anni. . 

n compagno Natta, anche 
a nome degli altri compagni 
della segreteria e in parti
colare del compagno Berlin
guer. gli ha inviato un tele
gramma di auguri, in cui 
sottohne» che il compagno 
Mandosino « giovane diri
gente del putito negli anni 
durissimi del consolidamento 
del regime fascista non fu 
piefato né dal carcere né 
dalla persecuzione». 

«Ricordiamo ancora — con
tinua Natta — la tua tena
ce opera neirorganizaatìone 
dei comitati antifascisti e di 
gruppi - comunisti nell'esilio 
In Francia e la tua azione 
per la costruzione in Italia 
del partito nuovo». 

Al compagno Mandosino 
giungano, oggi, anche gli au
guri dell'Unità. 
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partecipare alle operazioni 
contro le forze francesi di 
Vichy in Siria (nelle quali 
perse l'occhio sinistro) si de
dicò poi all'organizzazione 
della lotta armata ebraica. 
contro gli arabi e gli inglesi 
ad un tempo. 

Entrato formalmente, dopo 
la creazione di Israele, nella 
carriera militare, fu fai dall' 
inizio fautore di una linea 
"attiva", abbinando la prepa
razione allo scontro frontale 
con gli arabi alla tecnica del
le rappresaglie " in profon
dità". 
. Il suo momento venne nel 

novembre 1956, con là fulmi
nea campagna del Sinai (a-
geveiata peraltro , dtuTmier-
vento franco-inglese). Il suc
cesso militare gli aprì la via 
della politica: eletto deputa
to nel 1959 nelle file del Ma-
pai (laburista), ministro dell' 
agricoltura fino al 1964, rie
letto nel 1965 nelle liste del 
RAFI (fondato da Ben Cu-
rion). fu chiamato nel mag
gio 1967 all'incarico di mini
stro detta difesa. Era la vigi
lia détta guerra dei sei gior
ni, che avrebbe acuto in Da
yan il suo principale artefice 
e avrebbe visto l'applicazione 
su vasta scala della sua teo
ria dell'* azione preventiva ». 

La sua posizione sembrava 
ormai incontrastata e incon
trastabile; ma con la guerra 
dell'ottobre 1973 anche Dayan 
(come Golda Meir) veniva in
vestito da pesanti critiche per 

essersi lasciato cogliere di 
sorpresa dall'attacco Siro-egi
ziano. Nell'aprile 1974 U go
verno si dimetteva e Dayan 
non veniva chiamato a far 
parte della compagine succes
siva. Doveva ridiventare mi
nistro — questa volta degli 
esteri — nel 1977, dopo la 
vittoria elettorale di Begin: 
e ciò gli attirò l'accusa di tra
dimento da parte dei suoi 
vecchi compagni di partito la
buristi. 

Entrato, però, in disaccordo 
con il primo ministro sulla 
questione degli insediamenti 
nei territori occupati e del 
rapporto con i palestinesi di 
Cisgiordania e di Gaza, si 
dimise dal governo nell'otto
bre 1979. Non doveva essere 
comunque una eclisse defini
tiva, che non era nello stile 
dell'uomo. Tornato nei mesi 
scorsi alla vita politica atti
va. Dayan si era presentalo 
alle recenti elezioni con una 
sua lista, che aveva ottenuto 
due seggi. 

Oggi a Roma 
marcia 

contro la fame 
ROMA — « Assicuriamoli vivi 
allo sviluppo e alla pace». 
Con questo slogan di prote
sta contro la fame che domi
na vaste aree del monda 
H corteo, partirà alle 18 da 
piazza del Quirinale, attra
verserà piazza Venezia e via 
dei Fori Imperiali per con
cludersi davanti alla 
della Fao. 


